
Processo popolare 
la carestia del 

• 
Piazza Maggiore: 

1648 a Bologna 
IO 

Il 6 ottobre 1648 Manto Griffoni si trattenne fino a Iarda 
mauinata ndla residenza dei Trihuni della Plelx:. L'ufficio, 5i­
IU8m aU'imerno del Palazzo Pubbhco, costituiva il principaJe 
punto di riferimc=nlo per le:: operazioni di conlrollo del rnc=rcato 
urbano', In quei giorni l'attivi tà era frenetica per far fronle 
ad una carestia che: .vev. ormai esasperalO gli animi ddla p0-

polazione. 
La fame aveva spinto la foU. ve:rso piana Maggiore: là vi 

erano le sc:affe, cioè l punII di vendita del pane che i forni sparsi 
per la cinà dispensavano con parsimonia e irregolarità J. Per gli 

I I Tnhuru: ckU. PL:bo: (m rutto 16, " pa otni quanicn: dcII. oui) ln"""" 
a! II m ... ," dt:1k Ani ('{\SlIf\lI~"no .1 fo.laai.lnto dci Sicr-i Cn!1..., ~I'OI' 
pno Il j»n dcI ('QCIlroUo dd moUlO urbano roo I»n.irolare nkrtmmlo a1.Ia 
fabbricu...,« r ~t. dn prodom .umcnW1 da piI) !arto ronJUlDO (fWIe. (1lffti 
oo,.,llIC r 'ui~. 0100 ); Inoh~ forruv. mfonnllKM!1 e pareri &I mauutu "'WC .. 
WlII dci fIO(~~ pl)hlleo che Oovn_ .donare I prinoptii pro,,'lftlimctni di ca­
I1In~ anoonarlo. SuU'oripnc di qual'orpno li vula C. S~, Lo st~o, J 
lO~~"O. tI I "'''1.''1.",. i. BoIol, ... , Blblioleca Comunale ddl'ArdUcinnaPo di 
801o,n. hfon 1I\ .,anli B CA B). MI. B J Il<! 

Sull'IHlVn' e le rompc/e~ dd Tribuni dcU. Plebe li Vfti& V. SAcro, III,.,· 
vm" '" l, Co"l.Jo'flu. Id Popolo t NnJ," Idle Ar/I CN totJI/'O"lO"O ,1 N..-
1'11,,,, in Col/tI,' d. &101. .... Boloana 17"0. 

I Gl' ne. ~I "-"X' 1'1"1 .1 rKOOIlD dci 16<47 CB ..,. un. "'I~ polc:n:uca 
tn "N(mO ouMilno (che: "'n il p. • dci fn"nmto) e fonuol (che dowvano 
fabhncvc il pane III petO IndiCi/O dal calmiere) sulla CI/Uva qualit' Od mnntnto 
( qutno.b ... 11. 1\1. mll"OOn: tt:M In pane. Si wdano ali aandqIi dci di~ 1647: 
da NIt n .. , Ir. che il f rumo::nlo ava'. UIY raa in pane infa icliC di l1I"CII il U" 
r'.J't110 .1 MlI,/o La Ir1I\K>nC in .... emo < fuma andò ",iii ",i. Ci iW!o col-
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strati sociali più poveri non restavI che cc.ocare di ouenere il pane 
che giornalmente i fornai dovevano consegnare « per servitio della 
piana ». Tuttavia un'offerta di gran lunga inferiore al neccssario 
aveva procurato notevoli inconvenienti cosicché, di fronte alle scafle, 
avvenivano dei veri e propri assalti quando giun~vano le ceste. 
colme di pane. 

Per evitare. soprusi e per regolare queste distribuzioni già da 
a1cuni giomi la vendita dd pane. era stata spostata all'imerno dd 
Palazzo Pubblico; ma neppure l'autorevolezza del luogo e la pre­
K:OZI di pubblici ufficiali avevano impedito il ripetersi di minacce 
e di violente pressioni da parte degli acquirenti. 11 governo cit­
tadino, resosi conto di aver preso un'iniziativa quantomeno az­
zardata aprendo le porte del Palazzo ad una folla che di giorno 
in giorno diveniva sempre più insofferente, si affrettò a ripristinare 
la dimibuzione presso le solite scaffe, situate .U'esterno de1 Pa· 
lana sul lato che dà verso la piazza nattame.nte. di fronte. alla fon­
tana del Nettuno J. 

l'acuirli ddb aili. &eone qui le Ilppe piil 'i&J',6no livc: 
1647; 12 K1lembre. I fornai dUedono lo ~ perdII!! • i ...,u del prc­

teDle lntIO IJOCIO inferiori di boati c peto., 
7 0I100re. AJcuni fonu.i CJlIIUl'Iti per non lva .:ullito del ,,\lmmlo, 

di loro riletlUIO CJlIUYO. 

l' nChtblbre, Molli fClmal ~'II\) • di pi,ti .. Iiceou., 
1641: I kbbn.o. Fornai Il riUtlnO in chieM, 

16 mano, I fonu.i • conTI''''''';'' IJOCIO ~ti I ~re ciaK'unO 
lC'Udi 2:J ed inoltre .n'interdi,ione dall'cwctdzio dcii. pro­
f ...... KJI1C. 

2) Iprile, I fornai li 1 ...... nllllO dc:1 prua:> del • FVIO di MunitioPc .. 
ultruwnente wto, 

17 ICllcmbre. I Forn.l ai ritirano IUlla lC:IlirllUi di S. Petronio dopo lva 
chiuso i forni. Il aowmo ontiN! • di _M'tll I kva.n per 
li sbirri aino ma) in o,icM .. , 

le informazioni pr<NmpIO dii u/wo "l1li0 dc&li Atti in A,d,lIIo tll 51110 ti, 
&lo,,,. (d·OI'I in poi AS.Bl, ~"""tIItO, T"bllII, tifi,. PltlH, Alti, tomo IV, 
Sul probkllll dtali _nd.li cEe. A GUF;H1;I, ~"'. t ~"vO"t "tll'."M/1/ ti, .UI 
pr«rJJo p,oJutlUlO, in • Ann.1i den. Fondnionc: L. Em.udi .. , XII, 1978, pp. 
III ·IU. 

) Sull. rolloazionc dene: ICIIlfc c pib. In &eriCule .ullo l«ftIrio ddl'cpiaodio 
li vedi l. fi«ura n, 1. I fornai di 1CIIff. dovevano COI'IICIIIUC Urli pute dcii. 
produzione "orntlicn. -ali lCIIfficrl (&e'tori dei punti di rivtndJlI) che m.tlenevll'JO 
f*te del riCllv.1O dilla vendi", qulle loro comptalO, Quctto 1iI_, conveniente 
in Icmpi no .. nali 'i ..... hI COnKnllV. di na&JUfl&Cl'e nuovi oonrumllorl, Il rivcbvl 
per i foma.i vautorio duranle i periodi di c:rid 11 liflema di dlJlribuzionc mi 

rqoblO COlI un provvc:dìmmtO che lIabilivl l, qUlntiti di pane che I fornai ,;or­
IIIlrnenle doYevano toIUCpt'C q1i tcWIicri. 

• 
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Proprio qui si svolse il fatto da cui ~ nata ,'idea di que.sta 
ricerca, l brani che utilizzerò sono tralli dal racconto dell'episodio 
inserito negli Alti del T"bum della Plebe', Non sappiamo c~ 
cosa in realtà avvenne tra il Griffoni e. la folla, ciò che riporta la 
fonte ~ il prodotlo di una Krie di elaborazioni: un primo 6ltro è 
costituito daLia versione che lo stesso Grifloni pronunciò di fronte 
ai colleghi. Un serondo filtro dalla compiJazione del verbale di 
seduta: il notaio incaricato di questa mansione dovette interve.niN: 
sulla stesura finale, la cui scritlura uniforme e priva di errori 
esclude possa trattarsi di una trascrizione a caldo delle parole de.! 
Grifloni, 

Ndla dettagliata descrizione del fatto gli elementi che in 
qualche modo consentono di misurare gli interventi operati sono 
pochi e contradittori. Il brano, interamente formulato in prima 
persona , si svolge sulla traccia del dialogo tra il Griffoni e i p0-

polani; l'alternanza tra Il discorso diretto e indiretto trasmette la 
drammaticità dei momenti \.issuti dal Tribuna e insieme le. in· 
teme riflessioni del protagonista, Un'analisi più approfondita in· 
dica i confini entro cui d finire l'attendibilità del racconto: da 
un Jato il richiamo all'Arcadia e all'età dell'oro', usato dal Griffoni 
nel dialogo coli. foUa, ~ S .. IO certamente inserito in seguito e. 
pone il dubbiO di una pesante rie.laborazione de1I'intero racconto, 
DaIl '.lIro l'inciso, inserito tra parentesi nd testo, <II ~ forza Signori 
ch'io pN:nda fiato nel racconto,., .. ' se:mbra confermare ~ il 
racconto risp«'Chi fedelmente il resoconto dci protagonista. Ele­
menti contradittori c~ indicano un'obiettiva difficoltà nel valutare 
l'attendibilità di questa fonte, l brani riportati qui di seguito 

P'ne: &K>fnalmtnle ,nVlIlO alle lCalIe dc:lIa PI_ ID VIIi &IU1I (_bilO e dOilCo-
111(1 l, qu.nulJI rm III' tll .JJ 1/ J supenore Il solito) 

1617 .::. ' 1870 1690 J::a. U12 
1619 .. 2}61 169).. 921 
1626 .. 1608 169'.. 991 
1628 .. 17)9 1696.. 1012 
16)6 .. 1 678 1709.. 177 
1688 .. 11144 1712.. 6}o 

I .Ja1J P!U\"tn,ono dal a."dJ 111 .lo S B • R1w",uto, Afcbr"o dtl u,,,to, 
Per Il 1648 un bInOO dc:I " mlgio 6JJ1va In J::a 960 b quanLit' poma.litnl 

di panco .Ja 1II1"'n' alle klfft. P.t'.t"'O tltllt s.-.It dd. U m-aio 1648, 111 

B C AB . R..;all,. Ntr"", 
• u/wo ,,4/10, al, IX. 1()8.1I1 v. 
) lindI" , c. 110 v. 
• r .. tlr",. t t09 v, 
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dovranno essere leni tenendo presenti queste considerazioni. 
Il dottor Griffoni, preoccupato di vedere comt tra passa/a 

la provfsiont JtUa pi,1ZZ0' quando usci andò a scambia~ alcune 
frasi con gli scaffieri; fu Il che gli si avvicinarono alcune donne 
che, riconosciutolo, si qutrtlavano /rovarSl mutil, I dtna'l ad."­
no/fs/ con infiniti sUntt ptr comprarsi il pont, stndo s/alt IlIrlo­
Sa"ltntt tsclust t rtspmlt stmprt chJ hanno 1m/alo d'occoslllrs; 
a sCll8t t forni. Questo tipo di violenza colpiva III mllgglOr portt 
dtl stSSO t ptrsont puì dtboli t mllnco favorili dtl/a CIl/à, o qualI 
~ convtnlllO ptr ti più mendtcart il pont da conosctnlt compran­
dont da tU/ qualche poco, meno assai Jtl bISogno tJ ad IIn prtzzo 
più ingordo dt che portt il ca/mltro ben sopramodo ~igoroso. 

Il calmiere era il provvedimento che fissava Il prttU> del 
pane I; si tratta del primo frR i tanti temi che compariran~o nel 
diruogo tra i popolani e il rappresentante del pote~e politico . Il 
viva~ e drammatico con fronto assunse la (orma di un processo 
alla classe dirigente: ai capi d'accusa proposti dalla fol1a segul la 
difesa dci Griffoni, ment~ l'esito della vitt.nda rapp~ntò la 
sentenza di un improvvisato tribunale popola~. 

Il ~nto deWepisodio ~rmette una doppi:l lettu ra : la 
carestia cosl come era vissu ta da chi ne subiva le conseguenze e 
da chi doveva in qualche modo ti ptirla .. . Tentero quindi di 
chiarire i diversi « punti di vista _ fornendo informazioni e intero 
prentando gli elementi che di volta in volta emergeranno , 

Per i « poveri _, per coloro che vivevano del proprio lavoro 
il prezzo del pane costituiva una ~altà con cui giornalmente si 
confrontavano, Il diffuso metodo di esprimere le variazioni di 
preno in \'iriazioni di peso di un pezzo di pane (la ti tiera _) il cui 
costo rimaneva fisso, comportava che l'aggravarsi della carestia si 
esprimesse nella diminuzione del peso e delle d imensioni delili 
« tieril. '. Come appare dalla tabella n. l il peso era progressi. 

l ~ frui fstt.He d.1 ncmnto 1000 ripon.tI! in COr'lIVQ, 
• Sul ,i.tem. dtl CIIlmie~ rlm.ndo .t mio I,voro Il «(IIl""trO dtl IOT"'i'" 

lo.: m.,tro/lo dtl P'iZZO dd (M'" e d'fts. ddl. re".,'. UrTlt •• • Bolo,,,. "tI 

U(o/, .\:'\'/1 t XVllI, In «Ann.1i dell. l'ondwoot Luiai Ein.udl .. , XI , 1 ~77, 
pp. l ~l-201, 

t 11 l'OlIO monu.orio fiJS() ..... di du ... boIocninl Or G, B S.\I.VI~I , 11 wlort 
ddl. I, •• WO, .. tsi, Boiojln., 1':K)8 1...1 duninuziont dc1 ~ dell. Il ...... fu emi 
rilcv&n' ... mc, il IIOW/OO cinlldmo dovtlte in ItIUIIO pubblla.rc UNI nllo .... T.· 
tilb 'Iml~ q .. dl. in \'i~ pm.'e'dtn 29 diV'tTS1 pni romptui l,. l'' 72) e Ir 
260. I. unlf. dci 16-19 ",mdcI" i poaIlbW pnl ddh li ..... fil'lO • .,.mmi 177, 
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TABELLA n l • Peso dell. « lieti. di pane da due: bolognini. 
(A, GUENZI, Il «C.J",,~O, .. • , T.b. n. 2) 

A,oo M~ GiOi 00 

164' IX 2 gr.mmi 407 

• IX 16 • '91 
• XI " • 376 

164' IV 2J • 29' 
• IV 29 • 286 
• VII • • 282 

• VII 12 • 241 

• VII IJ • 2J7 
• VIII JI • 226 

vamen te diminuito fino Il raggiungere nel luglio 1648 il minimo 
stOriCO. 

Giustificate quindi le lamentele delle donne, che nel frat­
tempo ave,'ano richiamato l'attenzione di altra gente. In b~ve 
Gri/Ioni si vide circondalO da una foUa numerosa in cui quattro 
o cmqut mascalzoni, luttI pitni di tlTdirt SI lam~n/avano dti ml­
nÌJtri dt'l Magtstrlllo, ilccuSllndol, di p4Tlialtlà tI 'nltreHt nt."l di­
sptnstlrt Il pllnt. Mentre: andavano esaurendosi le scorte cittadine, 
più inten~ era l'intervento governativo, che doveva opera~ al­
"interno di una ~alt~ di rapporti ttOnomico-sociali est~mamente 
comples5-1_ Relati\'amen te al consumo di pane la popolazione era 
divil'a in due Cllegorie: quelli che disponevano di frumento o 
farina (proprietari trrrieri, loro « famiglie ... lavoratori pagati in 
natura .. ), e quelli che lavorando si procuravano la moneta per 
acquista~ il pane ". In condiz.ioni normali i due settori di consumo 
<ai qurui corrispondevano delerminate categorie di fornai) funzio­
navano senza reciproche interfe~nze. Al sopraggiungere della crilli, 
quando la quantit~ d! frumento destinata al consumo dei proprie­
trln e di coloro che ad essi frlctvano riferimento si riductva sen­
sibilmen te, lA domanda dei consumatori che solitamente non com 

rom: po!ldtnle al mIalmo COllO drll. corI. di frumeoto di lire )(). T"", o~ 
c.J""l'r(1 pn~/1IO IH' li lon, j dtU, all~ di Bolo,,,, (m/urli' COlf t'u"i "i 
dlll1~ I,,~ 20 $'" .I~ lu~ JO) dd 2J &iUIDO 16049, in BC.AB. R.ccolt, Mm.,.i 

Il A Gl'VnI, L',. .. ,.110 ",oUto: ,..,. ~ 101. ,; • Bolo,,,, iii ~ti ttroJtnII. 
iD '" Quwuhi Ilor;"i .. , )7, 1971, pp. )70.J97. 
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pravano il pane si scaricava sul sellore del «pane da vendere •. 
I fornni «da scaffa., di fronte ad uno suaordinario livello della 
domanda, trovavano convenienre ricorrere a «malizie. (frcxii) 
che contribuinno ad esasperare la popolazione Il. 

I mascQ/zoni, avanzando minacciosi con pugni pltni di pant 
dtl più ntro t mQ/ stagionato, chiesero : E cht robba da porct I 
qutsta cht ci falt mangiart? E qual gOlitrnO I il vostro cht non 
ttndtlt cht all'ingraSfarvi col sangut nostro? E dz qUDI biDdD si 
fD qUtsto pont? Da una vendna di giorni l'esiguità delle scorte di 
frumento aveva sconsigliato la fabbricazione di p:lne « misturato •. 
Su proposta dei Tribuni della Plebe il 17 settembre il Legato Car­
dinal Savelli, prima contrario alla adozione del provvedimento 
« essendo troppo sul principio In sua Legazione. Il, aveva ordinato 
che 16 fornni fabbricassero misture composte di frumcnro e fava 
e di frumento e miglio. La composizione (rumento e miglio (al 
50%) produsse un pane che« non tiene., quindi dal )0 settembre 
si fabbricò unicamente pane di frumento e fava (sempre al 50%) Il. 
Si proscgul cosl per circa due mesi, mentre il conrrollo governativo 
si estendeva ad altri prodotti commestibili {signi6cativo un D,­
t"itlo di tstrarrt Jt castagnt fuori dz ciI/lÌ} H. Ai primi di dittm· 

Il Lt riù fm{Umti iutl-hrill del fornai _ riIIordate in un rroaeno di 
tif<>T1Dll dd M'Ilare dcI.U. I*li&.ziotac: .. oon vldKi Incrabbilt, puucolarmalte 
nel tempo di ca~tie (producono) pane di pew.un. quallll_; .. (ftannO) m rd&lUe 
di Iott,h. vette. moodi&lie, oJ alt~ rnUlure di arani.; .. per mteh r od artr del 
fornai non ai trovi il pene alli tcd"1 qlWldo dubilando d'lhnuione di c.1miete 
o per alt", rct<-nr mtano di far p.lne alla qWlnlil/i .0011 •. Alt1IItNWI~ .Il, r"b .... ' 
Jrlf. P/rH ~/ ,\I."., tltU~ AtI' /In' r"',prr,. i/~, 10rlll ~ ar .... ' ,.,bbl/CI (1610), 
in B C AB. ~b. Go:.. dini 2'9, fOlli I "IDI.,. non numerali 
~~II aove'oo ri.pondr-·. lummtanOO il controUo lUI pfUCtii G produttivo Un 
mroc,tto inlcrvmtG IO"ffTIItivo del 29 110'10 1648 (8 C AB, R«"çol/. Mtri4,,, ), 
fu WonltG OOI"Ilro Il con,uetl .. malizil. dL CUOCI:re il pane con un calore COli 
inlenso da non permetter: eh: la pa,ta li &Kiuaoauc: compleumenle. A qunll 
frodr, eh: in _tanZi consentiva li fomai di vendete .eqUI per f..-ina, li Imtò di 
OWllln ordInando la lpertura di un !CIro titoolare 101>1"1 la bocu del forno .. di 
tmen lperlO OOI'PO infornato il pane per un mezzo qUlrto d'ora, Kciò e:taL quelli 
IUpcTf1ua di humido. Si veda la fi«ura n. 2. 

Il I~"ro ,/4//0, ciI, c. 100. Il cardinal Savelli era liunlo I Bologna il IO 
M'nan!>re. 

Il 1...& pl~11 di flbbria~ pane mlsturato Il pcr lIC:fVilÌCJ delll pCI'\~tdL., lil 
• ,·an1atl LI 20 vnnllO, non fu poi concletu." l.lbro ,i.lo, til, e. ~. 

Il &mdo 10P'. le uu"u tldl, ~J/.,,,t e p",hibl/IO .. ~ ti, ",.IIrlt tI.l. (flt~ 
dcI IO OII'*'re 16-1"1. in B C.A B, P..tvJ,. AI"".", 

L'impOl"U./tU delle cutqne come llmwnto oalt«nali'l'O • del ""IO _tnlinc:"a 
da O. MONTALB"",I. L',."i. , C ..... ,..Ar.t~ i,,,,,,,,, Duro,.o u/1fJloJÌ(O PI' 
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bre, terminate le scorte di fava , si pl"5e a fabbricaK pane di fru­
mento e mais ". t di quei mesi la pubblicazione di un trattato di 
Ovidio Montalbani che propone prodotti alternativi (semi, radici, 
bulbi, germogli, Coglie) per la confttione del pane~; il lavoro, 
commissionatogli «da uno del Magistrato dei Tribuni deUa Ple­
be. 11, si proponeva di «insegnllK aUa povertà il provvedersi ai 
viveri abbandonati per tutti gli anni penuriosi, come ~ il pre­
sente. Il, 

Ma le accuse deHa CoUa individuarono ben presto un obiet­
tivo «di classe ». Proseguendo nelle loro argomentazioni i p0-
polani rilevavano: Bas/a cbt voi altri Vt nt andialt 41lt 'iostre 
tavole btn apparucbiatt et imbondi/t, factndo bt6t Il "O; cht non 
ci potiamo giovart dti noslri sudori t ci convient ptrder tutta la 
giornata per avtr un torso dj questa sorlt che non lo mangtrtbbero 
i cani Nt anco con i nostri quallrin; in mano, e Ji più fDlt Jt 
mtrcantlt col rzdurlo in Magistralo, t quando vtniamo per avtrne 
siamo cllcciatl, ti IInco minaccia", e molt; vi sono cararali Tra­
spare qui un'analisi delle condizioni di vita e dei rapponi di forza 
pre~nti nella società bolognese. aiara è la consapevole:zza che 
la crisi , e i sacri6ci che per essa si devono sopportare, non erano 
uguali per tutti ; ami in qu~ti casi i tl'lilldizionali c riti » dei ceti 
dominanti (banchetti, abbigliamento sfarzoso ... ) dovevano appa­
rire come un'evidente provocazione agli occhi della popolazione 
affamala , Altro elemento caratteristico di queste situazioni di crisi 
~ la adorione ili misure repressive destinate al contenimento dd 
malumore popolare. 

Su questo punto ritornerò più avanti. Pe.r Ol'lill sar!). opportuno 

I"~uo 1649 &,lup:na. 16-49. r 8 • ( .. h ".t-.nel pottdmero Ih~r.l"l ~ 
i [>(~'eri d, cittl In van parl~. pu.cia d't ne panno I\"~ al montanari da 18 
In 20 mila prsi ..JL hb~ 2J rUM. c bulm per un tneIC: I apctl~ una ""'1101101 
Wl p"o c mi:;"', •. 

i.I libro ,;..I1D, ciI, C'. III t . In r~nza il maia rl"I 11110 usato J. Ji-.enl 
f"mai \"C'r ronI~onare .. mlsrochc: dL fOl"llXnlonc _ dM: • vendevano I <>!X"I& q 
r It ....... per 2 t!(llJI Si ~ le: lICtlule del l, IO. 12 novmlb~ ne:! t~ IV Jcl&li 
Alli. Cç. 116v 117 . 

Il O. M"HT~U",NI, Il ,.,.., SOl'_III", Ipo'fU ,usct,,'e s.,rtd."ffI , .. 1_ .tI 
~"t! orti, .... "', N'trO ... ,,""',,/, l'l.1ltHO />IIIt di b,.dt, Boktt:na, 1648 . 

Il O. M","~IJ""n , VIII"'" • Cntrl, til, p. I 
•• O. MuNTAI.JI...,.,., /I p..M "'l'l .. "tll'O, cii, p. 9. Più tardi il M ~L.JI"''''t 

I"",,, "I ~llAI"'i ..JL qUelti temi (UII un NodD ti, I., PDI' _rr_IO$o, , ~ 
'" I .. ",p, (T.lllO"'"'''' .r I_f"/n, tr> .. ... , .. "" .. /0 di }O /In' 100 , p;~ I/.NW'. 
_UIO ,nocnlO nel F"" .... / TlO MI," ""'CD ("iNno , .. edm" •• , 1'C\kt;n1. 16~ .. 
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esaurire l'esposizione delle accuse a carico del potere politico. S~ 
Dio lo mette al mondo (il pane: n.d.a.) perchl lo ntucofldett voi 
tUtril Perchi voltte tiranneggiarcii Perchi ci voItte vtdeu ster­
minatii PercM succhiarci il noslro sanguei Ma forst non vi rIU­

scirò comt pensate, e ce la paghertte voi! Basta po, che si dica di 
Napoli, troppo santamente hanno fll1l0 de; polleri sgratlati, quali 
ad ogni modo non potevano perdert PiÙ del proPrio sangue.' .. 
II richiamo alla rivolta capeggiata da Masaniello " suscita qualche 
perplessità perché questo tema compariva poco prima nella ver­
sione deJJ'episodio pronunciata dal Gtifloni nel Magistrato. Il 
protagonista, che impaurito aveva detto di aver la sensazione di 
rivivere. le horridezze deJJe r ivolte di Napoli l', può aver proiet­
tato questa immagine nelle parole dei popolani. D'altro canto non 
si può escludere che un'eco del tumulto avesse raggiunto, a più di 
un anno di distanza, anche gli mati sociali più poveri. 

I drammatici interrogativi, le aperte minacce concludono i 
capi di accusa di quello che ormai andava configurandosi come 
una sorta di processo popolare al potere politico. Pur se non mano 
cano pm:ise critiche aJJ'operato del potere politico, il discorso 
della folla ~ principalmente cc=ntrato sulle condizioni materiali di 
esistelUa, sui bisogni; inoltre ~ chiaro che la gc!nte sapeva poco 
della complessa attività intraprua dal governo per fronteggiare la 
carestia. Quello che più importava era la possibilità di trovare: 
cibo, t comunque opportuno sottolineate che la popolazione non 
aCttttava l'idea proposta dal Grilfoni della carestia come «castigo 
di Dio .. ·, come evento straordinario al pari di un terremoto o 
di una grandinata; al contrario, seppur espressa in forma grosso­
lana , spesso emer~va la consapevolezza che la crisi era in qualche 
modo gestita dal potere politico. Da qui il crescc=nte malumore 
popolare che Ofa il caso aveva indirizzato contro il Grifloni, 

Non siete voi quelli che a/-'ete più volte commiurata la Palria 

" Il 7 luglio 1647 l. plebe nlpolelllUl .i JOI.Ievò per pl'Oletl~ contro ,'im­
po.izionc di un dazio .un. frulli. Il liovane pncivendolo TommlltO AnielJo, che 
Cllpeq.i'VI ,Ii inlOfti, fu nominalO dii vl«rii C.p,""o ,~"n.rt dtl Itdtl,JSj1tlo 
popolo ti, N.JpoIi ma pochi giorni dopo mori llSUSinalO, M SoIlP", MiIJ ... itllo, 
Bui, 19D; G. CoHtGUO, Il victrtt"o di N./IOIi "tI lteolo XVII , Roml, 19", 
Sul lema delle ri\'Ohe cfr. ]. ,I. WIOT, R~uoI"'loII nd COll" .... '" , .. Etrrl, 
,\1,,.1,.. .. E .. ,oPt. in • P •• ! an..l Prncnt *, 1%9, pp H~; R VILLUI, RJ,du 
, co. c,,~ mYJI"~IO"/If" "ti srcoto X\'lI, in • SluUl A ,md _, XII, l')jl. N'. 2J' 
26-1 . 
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ptr la ptJHata st~rtlttà d~l/~ m~Hi, v~d~ndo vuoti li campi dalla 
so/ila raccolta d~i grani? CosI p~nd~va il via la «dif~sa .. del 
Griffoni , ormai compl~ta~nte in bana d~lla folla . Il funzionario 
go\"~malivo con una esposizione chiar-a ~ dettagliata (nella misu ra 
consentitagli dalle cirrostanu) prest:nta l'immagin~ della carestia 
proposta dal potere politico. La cart"Stia come evento eccezionale 
e ineluttabi l~ , ~ quindi com~ (enomeno m~teorologico. 

l.4 natura dti /trrtni tsurt-'j slala in qutSI'anno tanto scarsa, 
cht non solo non ha mol/iplicato al soli/o It stmtnte gtlfatt, ma 
s/upor grandt, nt mtno ha rtso It mtdtsimt ptr il nuovo im:t­
s/im~nlo Queste considerazioni , pur se devono ragionevolmente 
esser rid im~nsionate, sono confermate da a1t~ fonti che effettiva­
mente rilevano un'eccezionale durena del clima l' . 

Olt~tuIIO, visto che anche li con vicini patsi tgualitarmtnte 
(sono) prÌL'i di t'tllot'agfit, non hav~/t voi conosciuto qU~j/~ ca­
lamitò unlrvi concrr/at~ in Ci~fo p~r tsstrt univ~rjali .' L'immn­
gine mistificata d~lla carestia sta p~nd~ndo forma. La crisi lnte­
~5ava una vasta area che comp~ndeva i tradizionali fornitori 
di grani di Bolo~na, e quindi secondo il GrilIoni . le difficoltà per 
l'.pprovviltiona~nto dclla città erano enonni: bisognava rh'ol­
ge~i a mercati lontani , stabili~ lun~h~ trattati,'e, sopporta~ costi 
di acquisto e di trasporlo eccezionali. 

Nono:.t1lIlte que te diflicohll i signori dd Rtggi"w,to, t 
Assunltrill f'4r/icolarmtn/t dd/'Abbondanza non ussano d, con· 
/;,IuiJ",tnlt Irill·aglillrt l'trchl ti pol'trO viva. Dall'agosto 1647 al 
luglio 1648 il senato aveva conttSso permessi di acquisto per un 

II Ohre ili IUUcrli.,!! dd Litro p.l/o uistono vane fonti che IDtnono in !"e­

,,_ I. a~I,. ",I malte!rlf'O • fu e.~-m..'nal~nu· 1''''''"010. ~"I ti.nLn:: Il IM7 
~, IO 1"" .... un m~rnn p.turolarmc.nlc r'l:ldn •. \' '''l'%7ID~''<l· A TM' I \" "I. 
Du.-.o Jtllt rort fKeotlt '" &lu, .... J .1 pn_ ,t,,_ 161J p"o JI, 27 'tlo­
..... 0 1660, t.b. B ..jJ.4 in 8 C A 8, A CO .. ~DI , "'""J •• tUt tprdt",'t (IqlW,t 
,. Il., •• JI, p",.,t ",t""'~~ ~"o J 18W, in • MmlOtie dell. ,,) .. :~II ~ 
c!uru'II"·. _, VI, 1116). P 1111'. 1'fi.1. di lempo • pc:r,in~mmte umido e 1"0..100. 
e ril('\·. che • le Clnive ""'001 produlIICro .. l'IIftti .... Di gr-and.! rioge porr il 
1648 parli anche G. TU(,IO""· Tonltnl , A11>".~,;' I) l" lIfOIlo d. u .. dn- ,.,,., 
... ", lt c."I/,t. Fln::nlc. 1767. Le ,b,r IkUe \"en<kmmie rib.J.Lsrono le di!fi.;...hl 
d'molliChe JI qudl·anno E La Roy tAnt'.II, O,,,,aJ tI tkoIItS,"" :XVII tI XVIH 
lokU •• in • Ann.le. I ., (" •. I~. M' -04 ~ Or ~ Bn·UIOGE Whtwl t 
... d ~",,,.l. in • l .. umal N ,I>c ~1.1'"lCal ooo.:'CI" •. M'. IQ22, rP 411l-l'4 l 
M_u,. (;1, tTtJJ, t /t r."/,, ,. I _,.. .,~ il/t ... ,.., R, ...... IQ'2 r \\9. 
E l.f: Roy lu>u.il Il''''IIi_, JII d'.aI Jtpld. ,.,,, ,.,J. PIT.,i. 1%7 
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totale di circa 125.000 corbe di frumento u; inoltre nel ~iodo 
mano 1648·aprile 1649 fra « cambi» e prestiti l'indebitamento 
pubblico raggiunse la somma di lire 578.600 u. Su questi dati 
occorre a,.,anzatt molte riserve giacché essi mostrano solamente la 
propensione, da parte del potere politico, ad acquistare frumento 
e quindi ad impegnarsi 6nanziariamente. Ritengo comunque che, 
se ~ abbastanza credibile l'entità dell'indebitamento, il dato ri­
guardante le quantità di frumento esprime semplicemente il li­
\'ello del deficit nell'approvvigionamento, rappresentato dalla diffe­
renza tra la quantità di corbe normalmente consumate e quella 
delle corbe realmente introdotte in città durante la carestia N. Se 

II 1647 29 senembre · Flcolt' di Kquistare 10.000 corbe 
51 ditmlbre . Flcohl, di .equistlre 20.000 corbe 

1648 4 luglio . FICOIt~ di .equistlre 2' ,000 corbe 
18 Iug.lio . Flcolt~ di Icquistare ~.OOO corbe 
27 novernb~· FKOIt~ di Kquistlre 20.000 corbe 

A 5 B - IVuimt"lo, ATcbivlo dri 5t""lo, PilTIIIO'/lm , volo "~. 
v II dilO ~ mto calcoll to sulll lnle delle squenti in(ormuioni ; 

Il 1648 28 mano FM'Old di far un debito di lire ~,OOO Il piil bnso inte­
resse pos.sibtle. 

bI 1648 8 aprilt Debilo di lire 2'-'100 di qUlmini con Pier Antonio 0.. 
"il banchiero di 80101,0,. 

cl 1648 IO $t1u:mbre Due .. cambi . di xvdi d 'oro ventimilt ottrnuti da P. M. 
Baldi e G , Dutazzi !lC:noveM , e consegnlti I P. A. OIvil 1 
llOInC: dqli As$unti di Abondanu. 

dI 16451 2) /IC:fIIlaio Gli Assunti di Abbondanza inaarict.r\O P. A. Dlvil e A .. 
Bugoni a piglitre I (:ambio ) '.000 IC\Idi d 'oro. 

el 1649 18 frbbcaio Cambio di IC\ldi 51 ,7'4 dito da A. PaUlvicini • V. Novi 
per gli Assunù di Abbondanza. 

fJ 16-49 17 Iprile FM'Olti di p~ 20.000 KUdi I presÙto. 
I documrnù ai punti Il e f) si trO\'ano in A.S B _ RtWmt"lo, ATcbivio dtE 

Snwlo, PUlllor,.,." \"01., H e 36; quelli ai punti b), cl, d I, e) in A.S.B . • RtU;' 
mt"/!, ~J:"lm" d, 1.o~'""O, IJlro"'~"II. serie E, \'01. " e ) 2. 

.. :-'_mdo le .~dle che manllano pane in Boloanl, secondo I. detcrittione 
d.el c.ro~ LudovLS' . ultimamc:nte fi tti , in numero di 40.000; e \OQlrodosi per 
ClISCU~1 di quelle. ogru anno per il meno fonnento corbe 4, per il vivere di det ti 
emi CI vuole.oeru anno corbe 160.000 _, L bro , i.10, cit. , c. )4. 
f Se ~rnwno .1. dato n:lativo li pelineni di acquiu o, quello rigulrdante il 
rumeDiO mll'Odo!to 111 a tti, otterremo una sommi molto vicina I quelli indicata 

neU. stima SOVUlUtiva, 
Frumento imrodotto in cilti negl i IOni 1647 e 16018 corbe 18' .6011 
Permmi di acquisti di fru/Tlento negli anni 16017 e 16<18 corbe IU.OOO 

Totale corbe ) 10.6<11 
Consumo di frumento previsto d,III stimi pemltiva 

rer ali Inni 1647-1g corbe ) 20.000 
. Cfr. Noi. dd jor"mrlo mllrUlt//i calt/lfllt IIIlroJOllt "tll. citl~ di BoIOf"", 
l"m,.""n",,Jo dflll'.II"o "7) sino fil prtlt .. lt. Bo •. 1784. 
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poi confrontiamo l'esposizione finanziaria con un prezzo indicativo 
del frumento durante la crisi del 1648 (oscillante tra le venti e le 
trenta lire per corba) 15 risulterà che coi capitali raccolti si sarebbero 
potute acquistare solamente dalle 20.000 alle 30.000 corbe di fru· 

mento. 
Tuttavia questi sforzi non erano serviti a nulla dal momento 

che i grani comprali per qunJa Patria, ch~ importavano lo valula 
di IIn I~soro, sono slati Iral/m llti dalla Sicilia ~ dalla Toscana. 
Bisogna riconoscere che già dal luglio del 1647 gli Assunti del­
l'Abbondanza avevano iniziato trattative per l'acquisto di frumento 
proveniente dalle Marche e dalla Romagna 26 , è vero anche che 
alcuni di loro si erano indebitati per circa lire 100.000l'!. Ma i 
frumenti non arrivavano poiché il governo pontificio opponeva 
notevoli resistenze alla concessione delle «tratte» (permessi di 
esportazione) necessarie per trasferire il prodotto a Bologna lt. Nel 

li Grnnaio 17 lire per corba 16.10 
GennlLo 20 lire per corba 16.8 
Luglio 12 lire per corba 27 
Luglio 14 h~ per rorrn. 2' 

Lbro gl.10, ci t , et. ~" ly, 82,." 8)\·. . 
Qu"ti prc:ai relali, i a compnyendJle l""enUle • Cast~ S. ~Letro IllOItl1UlO 

uru tIOC<"YOle I!"'ilazione ne!hl prima metil dcI 1648. Per il penodo sU('Cd;SLYO 
dobbiamo rifarci al pltUO mllsimo di li~ )2, !IC:gIllillO dai cronachb li dell 'epoca, 
in P . hEDIUI, D~ft (flUJllt dtl fr"", 'I>~IIult "ti BolOl"tlt t dtl tmNIo dI 
II>;lmt l'' IIppttnO, BoIoanI, 188', 

Il Le informuioni sull'lniyilii <kIl'Aqunleria (29 luglio 16<17 • 2l magio 
16<18) sembnno oon(ermlre le tesi dci Griffoni: i contltÙ con le Marche e . II 
Ronu.gnl, con i mel'Clnli di Inni, con l'h lril PUhle llOflO l,gI.i ~nli di ~penre 
IlOltY'Oli qUlnuti di frumenlo. Tuttlvia, uni voh. concluse le ti'lttau\'<:, il prodotto 
non giunge percM Roml non concede: le .. tnne _. Quando il 29 gf:nnlio 1648 
si decide di metter mino alli .. Munilione. (ci~ di dite ai fornai il fromento 
acquiuato dii governo) nei Inllli pubblici si lroyano solo 4.570 corbe di fromento 
sufficienti I coprire il consumo dI due Kttimane. In segui to arriYlno le tn"e 
per i frumenti di Senigallia e dell,. Romagna (dI'CI ) .100 lTl!lggia); quindi pur con 
notevoli difficohi Ci fornai IroY~nO di pessimi qUllit~ il prodotto) si liu11JC: s;no a 
rn~AAio. La tini fu quindi costre tt i ad affrontare il di5aSt lO$O racrolto del 16<18 
con le ICOrte quali compleltmenle esaurite. A.S.B. - Rtuimt"IO, AJJUlllttl1l d. 
Abbo"dllnVl, Aui, voI V. 

11 ~12 .. n Il senatore Grus' ha fatto pegni per lire 16.000. 
21-1-48 Il KnIlO~ VOlti pn:nde I prestito lire 40.000. 
Il .2-48 Il J('1lI10re Herrolani p~nde: a presti to li~ }8.000. 

A S B • RtUi",tlllo, Auullln" d, Abbo"dllllt., Mli, \OQI V. 
/I 0.110 spoglio dcII. oorri.pOnd~zl dc:ll'tmbnciltore bolOfPlC:$C: I Roml e­

merge nett i Il lana disponibilit" dell 'aulori t" etnttale Illa concessione delle 
tnne I flY'O~ di BoIOlna.A S B • Rtwmulo, Rom", O,tli"i t Com",iss,o"j ti. 
SnlOK"07, \'01, VII e X Purtroppo mancano proprio i voli. "III e IX che rÌ,lunda\'ano 
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luglio del 1648 la situazione era drammatia.: il raccolto era stato 
disastroso, i «formenti dell 'Abbondanza. erano stati quasi del 
tutto consumati, l'espandersi dell 'area interessata dalla carestia 
poneva la necessità di rivolgersi a mercati sempre più lontani D . 

Quindi Bologna, cosi come lo miglior par/~ d~lla misera I/alia, 
g~m~a attendendo l'approdam~nlo di carchi I~gni con il suspicalo 
soccorso d~i grani ~slra/lj da più slran~ nazioni ~ r~mote pro· 
vincie lO. 

La linea di difesa si articola ancor più precisamente nella mi· 
sura in cui sono introdotti elementi che riguardano direttamente 
l'attività publica del Griffoni che, entrato in carica da pochi giorni, 
aveva trova to la cl/là spolverata, nOn ch~ vuota di ogni sor/e di 
grani e sussidiari~ biad~, adoprate dagli antecessori per provve· 
ders; nei loro tempi Jl

• 

Se dunque le scorte pubbliche erano esaurite e i «grani fo.­
restieri. non arrivavano, altro non si poteva fare che prendere 
da più commossi cittadini qu~lla part~ p~r ciascuno, ch~ li pot~va 
cong~lIuralm~n/~ sopravanzar~ ad uno scarso provv~dim~nto di 
loro st~ssj ~ proprie famig/i~. Ma questo meccanismo di ridistri. 
buz.ione della ricchezza (in tal caso costituita dal frumento) fun· 
zionava in un modo piuttosto strano. 

La tabella n. 2 mostra la situazione delle scorte dei pro. 
prietari cittadini nel dicembre 1747. 

In una simile situazione parte delle persone comprese nei 
gruppi a) e bl era costretta a rivolgersi al settore del pane « da 
scaffa •. L'intervento pubblico, stimato in poco meno di due quin. 
tali di frumento il consumo annuo pro-capite, avrebbe dovuto con· 
centrarsi sui proprietari compresi nel gruppo c), la cui eccedenza 
avrebbe coperto il consumo annuo di circa '.900 persone. Vice· 
versa i calcoli governativi, individuate 2.633 «bocche. che di. 

il 1648. SuU'u'I() ddle (ritte si \'0:<1. L DAL PANI!, 11 CO",,,,tr(JO dtl ,r,ml "tl/o Jloto 
ponll,~O nt i s«Oli XVII t XVII I , Bui 1939; deUo steuo IU{Ore, Btntdtlto XIV 
t lo qllt stione ddllllib"tJ d. co",,,,trcio, in • L'ArchigiMIsio-., XLIX·L, 195).'", 
pp. 1·I·t 

Z9 L'Assunleri. di AbbondllWl inlra{{eneva rapporti epuiolari con la Rom .. 
gnl , II T05CanI, Arill.llo, Lh'Orno, Genovl. A S.B . • RtWIJf"rto, Assllntm. di Ab­
b<Jndllnu,. Mtnll/t di Ittl" nop'II l'IIbbondllnu, voI. I Purtroppo le prime infor. 
lnaZIoru r'«U.rdaoo un periodo poIluion all'.pice ddJa cvenia. 

JO Libro ,illllo, ci!. e. g,. 
li lbidt"" c, 98. Il Grilloni era entralt) in tarica Ili prim1 di setlmWre; infIlti 

ef'I Il.10 clelia rrtbllno dd/. Plt~ per l'ultimo quJ(!rimnlre dc.l 16048. 
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TABELLA n. 2 • Situazione delle scorte di frumento I Bolognl (fine 1647). 

Entit l -'" Disponibilità Conromo previsto 

a) da O a',' q.li 6.714 q.1i ' .064 qJi 13.088 
b) di ,,, • Il q.li 7.570 • 9.762 • 14.757 
c) da 11 q.li in su 5.188 • 21.58' • 10.114 

sponevano di 10.449 quintali di frumento mentre il loro consumo 
era stimato in quintali ".13 1, mostravano un'eccedenza (q.li ,. .318) 
in grado di coprire soltanto il consumo annuo di circa 2.700 per· 
sone ll. 

Vista la scarsa efficacia di queste misure coercitive, nel lu· 
glio del 1648 fu vanto un nuovo provvedimento che garantiva ai 
proprietari la restituzione del frumento consegnato nel gi ro di due 
mesi (nel frattempo infatti sarebbero giunti i cc grani dell'Abbon· 
danza .. ) li. Anche in questo caso tuttavia i risuJtati dovettero 
essere modesti se ai primi di settembre i Tribuni della Plebe in· 
dividuavano nel « troppo avaro cittadino. una delle 4 cause della 
carestia (le altre erano « il terreno sterile, il cielo diluvioso, il vi· 
cino dispietato • l J6. 

Secondo il Griffoni il governo cittadino aveva fatto tutto il 
possibile; se ora il pane mancava ciò era dovuto al fatto che il 
flag~l/o di Dio non ~ singolar~ per quesla povera ciuà in quanto 
Roma ~ n~/lo ir/~HO Iravaglio, ~ forse maggiore sou o gli occhi d~J 
Pon/~pu. Non se/~ voi so/i oppr~ssi - proseguiva il Tribuno -
mira/~1Ji un poco d'auorno ... ch~ pur /al hora prolJar~/~ la conso­
la/ione in lJ~der alt" posti in Jimil~ aB/jtion~. Informat~vi un poco 
d~lla Marca, d~lIa Romagna, d~lIa Lombardia, d~l F~rrauu per 
non dir anca dellll Toscana, ch~ v~dr~/~ s~ posli a t!lt!t/ion~ sarestt! 
a cambiar~ il vostro stalo con qu~s/e provincie. te Mal comune, 
mezzo gaudio. , questa in sostanza era la risposta del Griffoni. 
Ma queste argomentazioni erano in stridente contrasto collll realtà 
<Ii quei momenti : mentre alcuni morivano di fame, altri continua· 
vano a vivere come se la crisi non esistesse. 

Le accuse dei popolani avevano con precisione rilevato ife· 

\l I dali provengono d.l Libro ,illllo, CiI" c.)1. 
Il &ndo sopr. " !ornft"l, dci t9 luglio 1648, in B CA.B . . RM:coItil Mm."j 
,. Libro 1.,11110, CI! , c. 89. 
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nomeni prodou.i dalle differenziazioni «di classe,.; proprio su 
questO terreno la folla aveva avanz:lto pesanti minacce. Che mai 
poteva rispondere il Griffoni? Dal momento che sarebbe stato 
estttmamente problematico prendere le difese della classe domi­
nante. egli pensò innanzi tutto alla propria sa]vezza. 

V~diamo pur~ s~ in bocca mia o n~l mio stomaco ~ntrarà 
maggior quantitò di pan~, ch~ sia bisogn~vol~ pu mantm~u ancora 
parcam~nt~ un corpo humano. V~diamo pllT~ U t nU~Ha,;o ch'io 
mangi, m~n/r~ non potr~i viv~r~ QII"m~nli per aiutarvi. E poi sia 
pur~ compartila a voi di buona voglia qu~sla m~nsa, venite pur~ 
alla mia casa, aHidetevi pure nel mio loco, nUlrit~v;, soddisface­
tevi, e quietatevi che altro non voglio, m~ntr'anco non stimarei 
molto io il ceHar di vivere, quando col mor;r mio pO/~ssi tenere 
fulli voi in v;/a. Ricorrendo ad una abile demagogia, proponendo 
una disponibilità davvero poco credibile il Griffoni riuscl od inle­
nerir~ lutti, che ormai avevano l~ lacci~ ser~na/~; appr06ttando 
della situazione si accostò all'entrata del Palazzo dove finalmente 
si mise in sa]vo. 

Secondo il racconto Matteo Griffoni se la cavò grazie alla 
sua abilità nel calmare prima e nel far ragionare poi la folla in­
ferocita . Forse: le cose non andarono proprio cos1; forse: successe 
qualcosa - per esempio l'arrivo degli sbirri oppure una nuova 
distribuzione di pane - che il protagonista pr-efer1 omenere 
per far bella figura. Questi interrogativi e più in g~erale i già. 
ricordati limiti del testo restano. Tuttavia attraverso il dialogo 
drammatico tra il Griffoni e i popolani ci giunge. sia pure alterata 
da ~a memoria di parte solitamente orientata ad ignorarla, la 
voce mattesa e genera]mente inaudibile di una folla in tumulto». 

L'episodio del 6 ottobre, mostrando come la sit1Jazione in 
cillà fosse sul punto di degenerare, allarmò i massimi responsabili 
del governo bolognese. Sui rim~di p~r quietar~ il popolo ch~ si 
v~d~va con gli humori allerali ~ molto mal con/mIo nOn v~niva , 
stimolo b~n~ il mel/u mano con queLLo alli castighi ~ violenze se 
non con mollo /umin~ ... per non l'~sasp~rare affolla ~ I;rarsi ad­
dOHo qualch~ ruina maggior~; come avveniva ogniqualvolta il 

)5 La .. esigenu di documentar<: e tr&rre dal ptlmlo elementi e Idee dil-erse 
ris~,o al.l.a Itona delle eIaui dominanli _ ~ IOUolinnll da C. Jlol,r. p" IO" .,{bi­
~·io popol.,t Il Multo di S.n M.,mo d, &""lI06.0 . • n • Qua.kr~j .. orici _, 31, 
1976, p. 31J. Or. J. C!u"UlIlI:, Cht cos'i /, s,or", C.~tlli.",o" """"07 Mi-
1ano, 19n. ' 
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quadro dei rapporti sociali mostrava di essere sul punto di sa]· 
tare. puntuaLi giunsero i provvedimenti repressivi li. 

Ma il Legato Savelli, evid~temente dotato di una ttrta 
sensibilità politica, cap1 che in quella situazione era necessario un 
intervento articolato in varie direzioni: Si restò dunqu~ di lar~ 
diligenza di avune carcerato qualcheduno del/i principali ch~ ave­
vano animalo gli altri a ta/~ allenla/o, dissimulando però sempre 
p~r assicurare m~glio il colpo, ~t intanto per contentar affollo la 
g~n/~ deLLa piazza mandare in pronto alle scaff~ tutto il pan~ anca 
sussidiario, ch~ si trovava in Magistrato. Esortato dal Cardinal 
Savelli. il dottor Griffoni tornò in piazza per seguire le operazioni 
di distribuzione del pane; Il fu fatto segno a manifestazioni di 
affet to da parte deUa popolazione. Contemporaneamente furono 
catturati due d~lfi più viol~nti che l'avevano aggredito I~nendo il 
Cardinale molta voglia di castigarli da dovere a suo tempo. 

Qui termina il dettagliato resoconto, che non ha risolto il 
principale interrogativo: avevano ragione i popolani a lamentarsi 
dell'operato del potere politico incapace di rifornire di alimenti 
la città, oppure era la gravità della carestia a vani6care gli sfoni 
compiuti? n 

Una pur estesa ricerca sull'attività di diversi organi del go­
verno cittadino (Legato ponti6cio, Senato, Assumeria di Camera, 
di Abondanza , di Magistrati, Tribuni della Plebe ... ) non permette 
di dare risposte de6nitive. Infatti , se da un lato emerge una scarsa 
attenzione per la crisi li, d'altro canto i fondi archivistici relativi 

• Al p'OI""'i,o si vtda l'in.eressante la'"(lro di L. FeUANNT"E, .. T "",,,110 ili 
PlÌJ {WTfo"e pn C."" ild CMO iltt ,.."t. _ 5«cbeu' t rtl"tJJIO"t • Bolo,,," 
(167 / , /667). In .. Rivi$'1 l.oriCi I.alilnl_. XC. t ~n8, pp. 770-809. 

n .. LI nugior pane delle Clfdl«: sono f.ue I mano per i~. per indu­
Uril, !M'I Zlelo nilndio di chl governi _. S. A. B.uoOINI , DuCQfsO tt"O"QflflCO dd 
1737, F,renze 17H. p. IH L'opimone di non lurobuire uni<:amenle I flui .. eUtr­
ni. l'orig.i.ne della cares. il en condivisa anche d. M. DE~FI CO, Mt",ori, Iuli. 
I,btr/,) d, commtrcto (inediti) . In Ser,llo"; d,sl/ci ,/lIii."i d, «onom", poIItIC', 
parte moderni, r-.UII"IO 180', IOrno XXXIX, p . 3" , se=ldo cui .. non acudono 5e 

non pln.ialmen'e le vere Clr<:ltie nl.unli_. 
Sulle caralle dci 1«"010 XVIII in It.li. dr. F . VI!NTUll , N.poIi Iftll'.""O 

dtlla J.mt ; dello "esso lu'ore / 764-1767. Rom. "t,li .nm dr/I./.mt Gli .rticoli 
son OpubbliCl.i lul1. • Rivi"l Jwrica italilnl _, LXXXV, '973, pp. 394-471 e 

""·'0. 
• LI documentuionc rei. ti". I i principali or,.ru dd premo bolopese fntt, 

la ClteS,i. solo marginalmente; le d«isioni del senllo, rosi come i verbali dcii. 
Assu"ftrt. d, C.m". (che .i O«UptlVI delll gestlooc finanziaril) non rikvano 1. 
gnl'i lll dell. IlIulIZiolle prodonl d.1I1 emi. Anche li I.q:a.o Ponlificio, che Itli-
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agli organi più direttamente interessati ad affrontare la carestia 
p~ntano delle consistenti ed inspiegabili lacune". In particolare 
gli Alli dell'Assunu,ia d'Abbondanza si interrompono proprio nel 
periodo c caldo » della crisi; non è stato quindi possibile verificare 
la piena disponibilità del governo, più volte ribadita dal Griffoni, 
a fare di tutto per sfamare la città. Non si è potuto inoltre con· 
trollare se dietro all'indebitamento pubblico operassero dei mec· 
canismi che consentivano al potere politico van taggiose specu­
lazioni «I. 

Nonostante questi Interrogativi restino, almeno per il mo­
mento, senza risposta, è tuttavia possibile misurare la durata e 
l'intensità della carestia attraverso alcuni ind icatori economici e 
sociali. A tal fine ho utilizzato fonti quantitative per lo più note 
individuando come punto di riferimento un periodo di 11 anni, 
che comprende il quinquennio precedente e quello successivo al 
1648 '1. 

I dati presentati nelle tabelle mostrano reccezionale intensità 
di questa carestia; di particolare interesse mi sembra sia l'imme­
diatezza che caratterizza l'incidenza di fatti economici (estrema 
scarsità di frumento, alto prezzo del pane) sui fenomeno demogra-
6ci (aumento della mortalità, diminuzione della natalità). 

La carestia del 1648 sembra distinguersi dalle altre per due 

fc ...... imi~ .1 perno citr.dino ,u",.-.:no i /M,,,i,. non .donò prov\·cdunenti «­
('U:.onali And~ i bilanci prevemi,'i del /IOVerno bologl\ek l'IOn ripoTl'no il duo rei •• 
ti_-o al 1648 Vedi F. PII.O, Sisl~",,, pwli~, ,1'1111,,,,, ~ CO",ill"III" in Il'1. tco-
110m, • .. ",~,ndIlJt,it,l~ •. Il c~o d, BolO'''''. JJ64-/6U. in • Annali deU·lstitulo 
"onro i~ico in • Trrnlo", Il. 1976, pp, 117-182. 

)II I dettq.liui l' rOlUi dt:1 l.Jbro ".10 .i mterrompono alli fine del 1648 
per ncomincilre nel 1650; 1\00 dispongo quindi di informazioni lui tempi c sulle 
mod.liti che peiill;scro il supenmmlO delll crisi. Anche il fondo .rchivislico del. 
l'AslllIlfU,,,, di Abbond""lII (I. cui lerie ulilino .mpi.menle in noi.) praenl.no 
notC\-oIi lacune, CM per la spc6fu:itl dcII. fonle, mi ~ stilO imponibile roInare 
in .Itro modo, 

«I Per i1lCCOlo XVIII quesli III«CIInismi I0Il0 stai; .scoperti d. Remo Bi$lOli, 
ECOnOllfill polilic. dtIl" caru/ia Bolog"" 1748-1770, le.i di IlUte. Ivoh. p,e»o 
l'htituto storiro-politico dell'Universill di Bologn., ... 1972.7} . 

., Pu 1 .. fonti dcII .. ubelle 3 C 4 si IOno utilinatc: per il peso della .. lieNl .. 
di pane A GUEmI, Il .. clllmi~o d~/ /",,,,t,,to., cit, llbell. n . 2. 

Pcr i dui sulle inlroduzioni di frumenlo ... mlluJdli IO, c .. culeU.,e. Not. 
dtl //)f",~"to. ciI.; per i battezzali in S. Pielro e per il numero dci morti d. 
A, BtLLETTlNl, LI 1JOpolwo,,~ di Bolo,,,,, dlll ,«DIo XVI .J/'II"ipclt/onc illlli""". 
BoIopa, 1961, 

I d.li sul .. folk~lIo di lell IO mi SClno Il.li fornili d. C.rlo Poni, d~ li uti­
lil:zcri in un suo prouimo ln..,ro. 
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caratteri : forl e intensità e breve durata . Il dato relativo al fru­
mento introdotto in citt.à rappresenta il minimo storico di una 
serie continua plurisecolare (dal 1573 fino alla metà del secolo 
XIX); anche il prezzo del pane. da vendere» è di gran lunga il 
più alto del periodo in cui rimase in vigore il « calmiero perpetuo» 
(1606-1796). I dati demogra6ci confermano l'intensità della crisi , 
rilevabile non tantO dall 'incremento della mortalità, quanto dalla 
caduta del numero dei battezzati. 

Per quanto riguarda la durata della carestia occorre rilevare 
che la fa se critica abbracciò il periodo compreso tra il luglio 1648 
e la primavera del 1649; la durata complessiva fu di poco più di 
un anno. Il Predieri notava che in cinque secoli (dal XIV al XIX) 
le carestie bolognesi ebbero una durata oscillante tra i due e i 
dieci anni 'Z. Quella del 1648 fu al contrario una carestia molto 
acuta e nello stesso tempo molto breve, e forse proprio questi 
caratteri spiegano le difficoltà incontra[e dal potere politico a fron­
teggiarla e a saperla gestire. 

ALBERTO GUENZI 

~t P PUDtUt, D~II~ c"'~sl,~, ciI" p. 24. 
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